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 commenti all'intervent o di Berlinguer 

nf eresse e 
mich e sull e 
izion i 

i attacchi socialisti, attenzione di e e - e : 
il  diventa un o di o - a di Occhetto a i 

A — o pronunciato l'altr o 
giorno da Enric o Berlinguer  al Comitato 
centrale comunista, ha avuto una vasta riso-
nanza, tanto nella stampa che tr a le forze 
politiche. Generalmente si è preso atto del 
peso che assume la posizione politic a del 

, della sua chiarezza e della sua coerenza: 
lott a ferma contro i contenuti del decreto an-
ti-scala mobile, impegno serio ed aperto per 
modificar e profondamente il provvedimen-
to, individuazione di un tema-chiave (l'asset-
to della nostra democrazia, i pericoli di invo-
luzione che essa corre e la necessità di un suo 
nuovo e moderno sviluppo) come terreno 
fondamentale della lott a politica in questa 
fase. 

Naturalmente non tutt i i commenti di 
stampa e le dichiarazioni dei dirigent i politi -
ci vanno nella stessa direzione. Si distinguo-
no n particolar e l'«Avanti! » e alcuni leader 
socialisti . Tognoli, Balzamo, , i 
quali tendono a dare un'immagin e stravolta 
dell'intervent o del segretario comunista e 
del dibattit o al Comitato centrale, accusando 
il PC  secondo un clichè ormai logorato di 
arretramento , di settarismo, di atteggiamen-
ti «fanatici» e strumentali . 

Seppure indirettamente, a questi interven-
ti risponde il senatore Francesco e , 
ex segretario socialista, con un'intervist a a 

. e o pronuncia giudizi 
durissimi . «Nessuno è autorizzato a violare la 
Costituzione, com'è avvenuto in occasione 
del decreto sul costo del lavoro», nemmeno in 
nome del decisionismo («polemica bizanti-
na»); «nel PS  prim a è stato emarginato il 
dissenso interno, e ora siamo entrat i nella 
fase del silenzio totale-; a del 
partito ? È un'espressione che mi fa sorride-
re... forse con questa espressione si vuole giu-
stificar e l'autoeliminazione del comitato 
centrale, le cui riunioni , del resto, da tempo 
non rappresentano più un'occasione di di-
battit o ma sono una sorta di autocelebrazio-
ne della presidenza del Consiglio...»; «si igno-
r a uno sciopero del lavorator i che, come di-
mensioni, non ha avuto precedenti... d imen-
ticando la trepidazione che aveva Pietro 
Nennl di front e alla minim a protesta degli 
operai...». Cosa è rimasto oggi del vecchio 

? «Purtroppo niente — risponde e -
tin o — se non alcuni difetti...», e aggiunge: 

e consideriamo il senso con il quale abbia-
mo sempre o la sinistra in , è certo 

che oggi il . si sta riducendo ad un parti -
to di centro. Una sorta di C laica». 

Sulle polemiche sollevate dai socialisti in 
relazione al Comitato centrale comunista, è 
intervenuto ieri anche Achill e Occhetto. «Bi-
sognerebbe consigliare al direttor e del-
l'«Avanti! » — ha detto — un uso più control-
lato degli aggettivi. Capisco che all'un . i 
non piacca la nostra volontà e capacità di 
coprir e un'area riformatne e che si muove in 
stretto contatto con le grandi forze socialiste 
europee. a come si può scambiare questa 
nostra ricerca politic a con il fanatismo, l'ir -
responsabilità, il settarismo? Fino a ieri ci si 
accusava del contrario». a aggetti-
vazione — dice Occhetto — nasconde eviden-
temente «il disappunto di chi ci vorrebbe pro-
pri o come ci dipinge in modo caricaturale. 

a noi non possiamo travestirci da settari 
per  consentire ad i di poter  ripresentare 
ogni giorno sempre lo stesso articolo». 

i tono e contenuto diverso sono invece 
alcune reazioni democristiane al CC comu-
nista. l «Popolo» in particolare, in un artico-
lo in seconda pagina, definisce «interessante» 
la relazione di Occhetto, mentre dell'inter -
ventodi Berlinguer  dice che «nelle sue luci e 
nelle sue ombre, sembra preoccupato di ri -
stabilir e il contatto non soltanto con il popo-
lo della sinistra, ma anche con quel plurali -
smo che il PC  aveva scoperto attorn o agli 
anni 70 e del quale si era impossessato in 
occasione delle elezioni del '75». 

Con questi giudizi cauti non sembra d'ac-
cordo Arnald o Forlani , che in un'intervist a 
ad «Oggi», rilasciata prim a della riunion e del 
CC comunista, esprime una posizione molto 
dur a nei confronti del PC  («punta tutt e le 
suecarte contro la C e persegue una politic a 
di sfaldamento dell'alleanza democratica») e 
sostiene che il decreto-bis contro la scala 
mobil e è «il minim o necessario». 

e da registrar e un'intervist a di An-
dreott i alP»Espresso» nella quale il ministr o 
degli Esteri, riferendosi alla polemica aperta 
contro di lui dal socialdemocratico , 
parl a di «ometti di piccolo cabotaggio» che 
pensano solo al potere. Andreott i annuncia 
anche di aver  portat o a Cernenko un mes-
saggio del segretario di Stato americano 
Shultz, per  sollecitare la partecipazione so-
vietica alle Olimpiad i di s Angeles. 

Piero Sansonett i 

1  Maggio , a Torin o e Milan o 
i lavorator i impongon o l'unit à 

A — Neanche il Prim o 
o è riuscit o a sfuggire 

all a divisione del movimento 
sindacale. , come 
non accadeva da quattordic i 
anni, le tr e organizzazioni 
sindacali daranno vit a a ma-
nifestazioni separate. a 

 ha organizzato un'as-
semblea nazionale a Verona; 
lo stesso farà la  in un 
teatro romano. i front e al 
rifiuto , opposto in molte cit-
tà, dal due'sindacati a gestire 
unitariament e le iniziative, 
la  ha deciso di indir e 
propri e manifestazioni. 

Nonostante queste diffi -
coltà però sono molt i i se-
gnali positivi. l primo , il più 
important e viene da Torino . 

Nel capoluogo piemontese 
martedì ci saranno un corteo 
e una manifestazione unita-
ri . o è in piaz-
za San Carlo, da dove parti -
ranno ì lavorator i per  rag-
giungere piazza Vittorio . Qui 
sarà letto un appello unita-
rio , firmat o da tutt e e tr e le 
sigle. 

Anche a o la federa-
zione unitari a è riuscita a 
trovar e un'intesa. a festa 
del lavoro sarà celebrata in 
piazza o dove parle-
ranno un rappresentante del 
movimento sindacale cileno 
e un dirigent e del sindacato 
europeo. 

i unitari e 
anche in gran part e della 

, del Piemonte, 
così come a , Pesca-
ra, Sulmona, in Emilia , in 
Calabri a e in Sicilia (signifi -
cativi nell'isola gli appunta-
menti di Palermo, Catania, 
Trapani , Siracusa, Agrigen-
t o indett i da -

. 
Altrove , invece, le manife-

stazioni saranno solo della 
 (ma come dicono i di-

rigent i dell'organizzazione 
avranno ugualmente un ca-
ratter e unitario) . a par-
lerà a Napoli. l Turc o nel-
l a , Garavini a Bolo-
gna, a Turtur a a 

. i a a Spezia, 
Vigevani a Venezia. 

l e del  capovolge te sue stesse i posizioni 

Sorpresa : Visentin i f ilo-Crax i 
Dal nostro inviato 

O — Senza false mo-
destie Brun o Visentini si è 
presentato ieri matt in a alla 
tribun a del congresso para-
gonando il suo ruol o nel
a quello del tenore nell'opera 
lirica : e ha immediatamente 
confermato dì possedere un 
sicuro senso del teatro. l 
colpo di scena consiste, dopo 
tante sue feroci polemiche 
con Craxi , nell'offert a al pre-
sidente del Consiglio di una 
sponda amica in un  pro-
teso invece a difendere dalle 
insidie socialiste (e con ac-
centuato antagonismo) «la 
sua natural e rappresentanza 
dei ceti emergenti». 

a sortit a del ministr o del-
le Finanze ha insomma ca-
povolto i pilastr i della rela-
zione di Spadolini, incrinat o 
l ' immagin e monolitica del 
congresso e dimostrato che. 
a dispetto degli accorati di-
nieghi del segretario, anche 
nel  come nella C è in 
corso una disputa tr a filo-so-
cialisti e non. E infatt i Gun-
nella, antesignano del prim o 
schieramento e chiacchiera-
to boss del  in Sicilia, ha 
accolto esultante l'inattesa 
adesione del leader  che, una 
volta, aveva tanto contesta-
to. 

Stando alle innumerevoli 
dichiarazioni raccolte tr a i 
delegati e i dirigent i dalla a-
genzia ASCA sembra per  la 
verit à difficil e che il mini -
stro raccolga molt i consensi 
in una platea dominata da 
una fort e dissidenza verso il 

. E invece — ha spiegato 
Visentini con ari a professo-
ral e — la cosa è ormai del 
tutt o ingiustificata. Effetti -
vamente un problema con il 
PS  esisteva fino all'81: per-
chè — ha sostenuto — i so-
cialisti mostravano in quella 
fase di voler  assumere «una 
funzione di guida e quindi di 

O — C'è un problema 
della democrazia italian a 
che si trascina ormai da de-
cenni. Un problema che co-
stituiv a l'assillo costante di 
Ugo a a e che continua 
a toccare un nervo sensibile 
del Partit o repubblicano. -
tendiamo il problema del 
Partit o comunista, del suo 
coinvolgimento nella dire-
zione della cosa pubblica, 
della costruzione di una «de-
mocrazia compiuta». l tema 
è tornat o ad imporsi forte-
mente nelle sedute di ieri del 
congresso del . vuoi nel 
saluto recato a nome del PC
dal compagno Ald o Tortorel -
la vuoi in alcuni interventi (a 
partir e da quello del senato-
r e Visentini). 

Non si tratt a solo — come 
ha detto Tortorella , che ca-
peggia la delegazione comu-
nista al congresso, composta 
anche da Gigli a Tedesco. 
Quercioli e Sedioli — di con-
statare la convergenza (pure 
nella diversità delle posizio-
ni ideali e delle collocazioni 
parlamentari ) intorn o ad al-
cune preoccupazioni su temi 
essenziali di salvaguardia 
democratica». C'è oggi qual-
cosa di più da sottolineare. 
Ed è, dice Tortorella , «il si-
gnificato della acquisita co-
mune responsabilità di alcu-
ne gestioni amministrative» 
le quali sono «rilevanti in se 
stesse e soprattutt o perché le 
più significative si sono rea-
lizzate in luoghi dove sono 

Frecciate 
a Spadolini 
duro attacco 
ai comunisti 

Un problema con il PS  esisteva fino 
al 1981, ora invece tutt o fil a liscio 

egemonia rispetto agli altr i 
partit i dell'area laica». E pro-
pri o per  contrastare questa 
tendenza il  si oppone nel 
'79 alla presidenza Craxi , ha 
rivelat o Visentini: «Se fosse 
passata allor a — ha aggiun-
to appannando un po' l'im -
magine del  come "parti -
to che pensa solo agli inte-
ressi nazionali"  — sarebbe e-
quivalsa a un riconoscimen-
to di egemonia, e noi si 
scompariva». 

Scampato il pericolo e an-
che sventato del tutt o prim a 
con la conquista spadolinia-
na di Palazzo Chigi e poi con 
il successo elettorale del 26 
giugno, di che preoccuparsi 
ancora?  rapport i con il PS
sono più equilibrat i eletto-
ralmente, si ispirano a «rico-
nosciuta autonomia e pari -
tà», sono alla fase di »un'util e 
collaborazione governativa». 

e basta con la «conce-
zione distruttiv a di una pre-
senza governativa come 
strumento di perenne con-
flittualit à e di costante anta-
gonismo». E con una stocca-

ta a tutt i i suoi amici di par-
tit o a cominciare da Giorgi o 

a a - che si dist inguono 
nelle critich e severe al go-
verno, ha invitat o a compor-
re i contrasti nel pentaparti -
to «senza esibizioni esterne» 
oppure a dichiarar e esplici-
tamente al Paese che «gli ele-
menti della collaborazione 
sono venuti meno». 

a la cosa che più colpisce 
nell'intervent o di Visentini è 
il tentativo di evitare, alla lu -
ce dei suoi recenti ripensa-
menti, anche il senso di alcu-
ne sue iniziativ e del passato. 
Anzitutto , come per  un ri -
flesso immediato, la fresca 

» per  il PS  lo indu-
ce ad una svalutazione della 

e comunista» che 
pur e fu — ha ricordat o lui 
stesso — il rovello di Ugo a 

. Ora. essa è quasi e-
spunta dalle preoccupazioni 
visentiniane. 

Eppure, propri o la consa-
pevolezza di quel problema 
come «problema dell'inter a 
democrazia italiana» aveva 
fatt o nascere la sua proposta 

Aldo Tortorella 

— ha ricordat o il ministr o — 
di -un governo meno dipen-
dente dai partiti , che potesse 
affidarsi a più larghi appog-
gi parlamentari nell'affron -
tar e il r isanamento econo-
mico del Paese». Tentativi , 
come è noto, rimasti senza 
seguito: e perchè? -
mente, Visentini scopre oggi 
che la colpa sarebbe del , 
che prim a non li avrebbe "in -
coraggiati» e poi li avrebbe 

» per  scegliere la 
strada dell'alternativ a de-
mocratica. È davvero singo-
lar e come la memoria possa 
ingannare. 

a polemica contro il PC
tocca comunque la vetta sul-
la vicenda del decreto, in un* 
implicit a contestazione dello 
stesso Spadolini. Se il segre-
tari o aveva infatt i evitato di 
qualificar e negativamente 
l'opposizione comunista al 
provvedimento anti-salari , 
Visentini grid a invece al de-
litt o di lesa maggioranza: -1' 
ostruzionismo comunista» 
sarebbe stato «un serio erro-
re nei confronti della demo-

Bruno Visentini 

crazia italiana, il tentativo di 
bloccare il Parlamento per 
opporsi a una decisione di 
merito . e ragioni dei comu-
nisti . il lor o allarm e per  una 
decisione non «di merito» ma 
pericolosa invece sul piano 
del metodo e degli stessi 
princip i fondamentali della 
Costituzione, vengono tran -
quil lamente cancellate. 

Tant o zelo nel difendere il 
decreto (e nell'invocare ur -
genti modifiche dei regola-
menti parlamentari per  age-
volare l'operato del governo) 
strid e parecchio, tr a l'altro , 
con l'apert o riconoscimento 
che le misure anti-salarìo e-
rano inadeguate e «insuffi-
cienti»; e che la vera fonte d' 
infezione per  la malata eco-
nomia ital ian a sta in «una 
spesa pubblica patologica». 

Come ministr o delle Fi -
nanze ritien e -impensabile 
che le entrate tributari e pos-
sano essere portat e fin o a co-
prir e l'attual e livell o della 
spesa pubblica». Gli incre-
menti — promette — ver-
ranno solo «dai recuperi del-

Tortorella : fine comun e 
la democrazi a compiut a 

 rapport i e le convergenze tra comunisti e repubblicani nel saluto del nostro compa-
gno e negli interventi dei delegati - a signifìcativa a 

più antiche la forza repub-
blicana e quella del movi-
mento di ispirazione marxi -
sta». 

Si tratt a infatti , in prim o 
luogo, delle zone dove più 
profonda è stata la semina-
gione e la predicazione re-
pubblicana e socialista, co-
me l'Emili a e la . 

o ha ricordat o il segretario 
regionale -
gna del , e Carolis, che 
ha invitat o il congresso a ri -
fletter e su alcuni dati con-
creti della realtà locale.

 collabora in una serie di 
Comuni con le maggioranze 
di sinistra. Sono i capoluoghi 
di , di Forlì , di Pia-
cenza. Sono centri impor -
tant i come . Cornac-
c h i e Castrocaro Terme, Ce-
senatico (dove c'è una giunta 

, con il PS  all'oppo-
sizione). o il lungo stal lo 
del centr ismo e del centro s i-
nistra , l'esperienza della so-
lidariet à nazionale da un la-
to e dall'altr o l'urger e stesso 

dei problemi sociali ed eco-
nomici di una delle zone me-
no sviluppate dell'Emilia -

. hanno portat o 
dapprim a ad una conver-
genza sulle cose da fare e 
quind i alla collaborazione 
vera e propria . l resto, non 
si deve dimenticare che que-
sta esperienza di collabora-
zione vede i repubblicani alla 
guida di grandi città. 

l resto, il tema politic o 
proposto al congresso dai re-
pubblicani -
magna è propri o quello dell' 
autonomia delle scelte a li -
vello locale. e collaborazio-
ni debbono avvenire non sul-
la base di una meccanica ri -
petizione del quadro nazio-
nale. ma con le forze che una 
esperienza di intesa e di una 
comune v isione dei problemi 
fa ritener e più idonee. Que-
sto vuol dir e misurar e il Par-
tit o comunista per  ciò che è. 
per  l'azione che svolge, per 
l ' insediamento sociale che 
rappresenta. Sotto questo 

profilo , è da sottolineare 
quanto ha detto Tortorell a 
nel suo applaudito interven-
to: l particolar e posto che i 
comunisti italian i hanno sa-
puto conquistarsi deriva an-
che dal fatt o che il loro parti -
to non è raffigurabil e come 
una costruzione ideologisti-
ca il suo percorso è part e di 
un più complessivo processo 
di laicizzazione del pensiero. 

i qui è derivata la capacità 
di un pieno radicamento na-
zionale; di una autonomia 
internazionale che può, sen-
za iattanza, sfidare molte al-
tr e forze politiche; di una o-
riginalit à incontestabile di e-
laborazione e di azione». 

a comunanza antifasci-
sta, la Costituzione come 

o reale di comprensio-
ne e compenetrazione fr a ia 
tradizion e laico democrati-
ca, quella cattolica, quelia 
del movimento operaio di i-
spirazlone socialista e comu-
nista». sono stati pur e richia -
mati da Tortorella , il quale 

ha ricordat o che «è nei mo-
menti del dramma e del peri-
colo che si dist inguono gli a-
mici e che conta veramente 
ritrovars i insieme». E l'unit à 
delle forze democratiche ha 
reso possibile la vittori a sul 
terrorismo . a oggi vi sono 
rischi nuovi da fronteggiare: 
il risveglio della P2, la persi-
stenza di una questione mo-
rale. su cui già esistono con-
vergenze parlamentar i di 
proposte fr a PC  e . -
terminante, in proposito, è 
però il c l ima ideale, morale e 
politico . Anche per  affronta -
re i gravi problemi dell 'eco-
nomia. «Non si possono chie-
dere sacrifici se non si in -
staura la fiduci a in un uso 
onesto e assennato delle ri-
sorse, non si può parlar e di 
politic a di tutt i i reddit i e ri -
volgersi verso una part e sol-
tanto* . a qui . da una richie-
sta di giustizia, sostiene Tor -
torella , nasce l'esasperazio-
ne del conflitt o sociale. Per 

l'evasione»: ma non c'è da 
farsi molte illusioni in pro-
posito — ha voluto sottoli-
neare — perché lo stato dell' 
amministrazione tributari a 
è praticamente comatoso per 
via di una gestione dissenna-
ta («ma io non c'entro, in 
quegli anni non ero nemme-
no in Parlamento»). 

a conclusione: una vele-
nosa frecciata a Spadolini 
che aveva esaltato il metodo, 
per  Visentini invece -incon-
sistente e risibile», di porr e 
annualmente dei «tetti» alla 
spesa pubblica; e la richiesta 
di tagli drastici , colpendo in-
discriminatamente soprat-
tutt o i settori dell'assistenza 
sanitari a e della previdenza. 

l ministr o , che 
pur e gli è vicino, ha dichia-
rat o alla fine che Visentini 

i front e a una situazione 
diversa intende andare a-
vanti su una linea di tr e anni 
fa». Gualtieri : -Un'altr a cosa 
rispetto alla relazione di 
Spadolini». E a , 11 più 
duro : -Certo che il suo è pro-
pri o un grande cambiamen-
to. Peccato che manchi il 
giudizi o sul governo, e anche 
sul . che cosa vuole, che 
cosa rappresenta». Solo Spa-
dolin i ha fatt o prevalere la 
diplomazia: «Totale allinea-
mento», ha assicurato agli 
incredul i cronisti . 

E i delegati? l dibattit o 
che si svolge dalla tribun a al 
di là degli i dei big 
conferma un'adesione so-
stanziale all ' impostazione di 
Spadolini e un'attenzione 
particolar e al temi della que-
st ione morale, richiamat a 
ieri con forza dal sen. Valia-
ni . Per  gli ospiti, oltr e all'in -
tervento del compagno Tor -
torella , è toccato al liberale 
Zanone, al socialdemocrati-
co i e a Pannella, por-
tar e il saluto del rispettiv i 
partiti . 

Antoni o Capraric a 

tutt i questi motiv i la reazio-
ne popolare al decreto sulla 
scala mobile è stata cosi for -
te e appassionata. 

Sono cioè in gioco questio-
ni delicate di principio . Tor -
na in prim o piano il proble-
ma della a del-
la democrazia». a detto 
Tortorella : «Non vi può esse-
r e compiutezza democratica 
senza un effettivo avvicen-
darsi di forze politich e diver-
se. di diversi blocchi sociali, 
di diverse sensibil i tà cultu-
rali , ideali, morali». Perciò i 
comunisti hanno posto il 
problema dell'alternativ a 
democratica: che non si-
gnifica teorizzare alcuna 
form a meccanica di egemo-
nismo TV, e nemmeno, so-
stiene Tortorella , «levare in-
discriminatamente accuse 
contr o il partit o che riman e 
quello delia maggioranza re-
lativa . Non dimenticheremo 
certo che dalle fil e di questo 
partit o e in coerenza con 
quella part e della sua tradi -
zione in cui egli credeva, e-
merse una figur a come quel-
la di Ald o o che pagò con 
la vit a il suo tentativo di 
completare il processo». 

Alternativ a dunque come 
processo da costruire, desti-
nato ad aprir e il più ampio 
campo di sperimentazione e 
di innovazione a tutt e le for -
ze democratiche. 

Mario Passi 

a europea: C divìsa 
sull'armamento atomico 

À  convegno di Firenze voci a favore e contro una integrazione 
autonoma fondata sull'arma nucleare - E c'è chi è contrario a tutto 

a nostra redazione 
E — a novità c'è al quarto seminario 

della e sull'Europa, che stamani si conclude al 
Palecongressi di Firenze con un intervento del 
ministr o degli esten Giuli o Andreotti . 

Quella che si preannuncia come una novità 
potrebbe però anche divenire il punto di attrit o 
più consistente in un partit o che ha già registrato 
il convincimento de! ministr o degli esteri contra-
ri o seppure a titol o personale, ad una difesa au-
tonoma dell'Europa che. assieme alle spese mili -
tar i vedrebbe così incrementare anche i rischi di 
essere terreno di conflitto .  contrasti appaiono 
evidenti al seminario. Per  Fanfani relatore in 
questa seconda giornata vengono prim a di tutt o 
le questioni economiche, mentre anche per  Se-
gni, dopo i ieri , la «difesa europea» non 
significa «sganciamento o allentamento dalla 
Nato, ne dotazione nucleare europea in via auto-
noma», ma «elevamento qualitativ o e quantitati -
vo dell'armamento convenzionale, creazione di 
struttur e integrate comuni, costituzione di un'a-
genzia europea degli armamenti per  la program-
mazione degli interventi sia di fabbricazione che 
di acquisto». i diverso avviso è l'onorevole Zam-
berletti per  il quale è invece necessario avviare 
un processo di integrazione militar e che .abbia 
come obiettivo il rafforzamento del dispositivo 
convenzionale e la creazione di una forza nuclea-
»« strategica autonoma dato che. obiettivamente, 
la credibilit à politica dell'ombrell o strategico 
statunitense è sempre più limitat a al territori o 
degli Stati Uniti . a forza nucleare eurostrategi-
ca — ha sottolineato Zamberletti — potrebbe 
essere costituita con quello che ora l'Europ a oc-

cidentale ha a disposizione: cioè acquisendo a 
beneficio comune il deterrente nucleare di Fran-
cia e . E necessario insomma, secon-
do Zamberletti . mantenere stabili i princip i fon-
damentali di garanzia strategica globale fornit i 
dagli Stati Unit i in un ambito di revisione del 
potenziale difensivo e dissuasivo in sede euro-
pea. sia di carattere convenzionale, sia nucleare. 

Vedremo stamani cosa dir à Andreott i sullo 
scottante argomento della difesa autonoma dell' 
Europa. Sul ministr o degli esteri intanto è cedu-
ta anche la critic a di Gerardo Bianco che si è 
chiesto «come si inquadr i l'iniziativ a della diplo-
mazia italiana verso . Se essa è coordinata 
con gli altr i paesi europei e occidentali, può costi-
tuir e un interessante sforzo per  migliorar e il cli-
ma intemazionale, diversamente rischia di diso-
rientare». Bianco non crede util e che ogni paese 
europeo abbia una propri a .ost politile», ma ritie-
ne che una iniziativ a debba essere coordinata 
con la strategia della Nato, affermando essere 

e e impensabili forme di divaricazione 
fr a Europa e Usa». o suona abbastanza 
strano dopo che Andreott i ha avuto non solo l'a-
vallo della dirigenza . ma anche il placet dello 
stesso Consiglio dei ministr i che ha registrato 
riserve solo sull'atteggiamento della delegazione 
italiana all'interparlamentar e di Ginevra. 

, chi opta per  una difesa autonoma 
dell'Europ a fondata però su armi convenzionali 
e chi punta a quelle nucleari e chi invece come il 
ministr o degli esteri Andreott i sembra essere 
contrari o ad un'ipotesi di questo tipo. 

Renzo Cassigol i 

Confront o in vist a del voto di giugn o 
Dalla nostr a redazion e 

O — a lunga barba 
bianca, un parlar e chiaro, len-
to, a tratt i quasi solenne: la de-
finizione di «padre fondatore» 
dell'unit à europea ben si addi-
ce ad Altier o Spinelli, il depu-
tato europeo eletto nel T9 co-
me indipendente nelle liste del 

. «leader» storico del movi-
mento per  l'integrazione politi -
ca ed economica del Vecchio 
Continente e principal e artefi -
ce del Progetto di trattat o di 
unione europea, il documento 
approvato dal Parlamento di 
Strasburgo il 14 febbraio di 
quest'anno e che delinea una 
radicale riforma  delle istituzio-
ni della Comunità. a sera 
a Torino, nel padiglione sotter-
raneo del Valentino dove è in 
corso fino a martedì o spetta-
colo dell'Europa» — l'original e 
rassegna organizzata dalla Fe-
derazione comunista torinese 
per  richiamar e l'attenzion; di 
un'opinione pubblica ancora 
tropp o scettica e distratt a sulla 
campagna elettorale per  il voto 
del 17 giugno — Spinelli è stato 

» dallo storico -
gi Firp o in un confronto di qua-
si due ore che ha risposto a pie-
no al tema proposto dagli orga-
nizzatori: , questa 
sconosciuta». 

 di oggi — affer-
ma Firp o — «? nofo da una co-
munità di sconfitti, perche 
lutti  i  occi-
dentale hanno in realtà perso 
le guerra, anche quelli che /' 

Europa come? 
i Firpo 

«interroga» 
Spinelli 

l dibattit o alla nove giorni di Torin o 
l ruolo insostituibile della sinistra 

hanno vinta sul terreno milita-
re.  è uscita impove-
rita dal conflitto ed ha perso il 
suo storico ruolo di centro del 
mondo.  questa associazione 
di sconfitti non he superato ia 
matrice del nazionalismo.
Comunità europea che è stata 
costruita e soltanto un'asso-
ciazione di nazioni'. 

E Spinelli: -Quando il  tema 
"unità  europea" si pose, alla 
fine della guerra, le forze di si-
nistra lr> "l'-sero e si rinchiuse-
ro m un'ottica tutta e soltanto 
nazionale. Senza comprendere 
che quando c'è un problema 
reale, e le forze progressiste l'i-
gnorano, se ne occupano le for-
ze moderate e lo risolvono a 
modo loro  la ragione ve-

ra, dell'impronta moderata dei 
Trattati di  che crearono 
nel '66 le istituzioni comunita-
rie. Una Comunità concepita 
per difendere interessi concre-
ti, corporativi m ultima anali-
si, interessi che oggi tendono a 
conservare le vecchie strutture 
economiche senza aprirsi al 
nuovo-. 

 pur vero — dice ancora 
Spinelli in risposta ad una do-
manda di Firp o che vuol fare 
fino in fondo, e o confessa, la 
parte di "avvocato del diavolo" 
— che  potrebbe an-
che andare avanti così, con i 
litigi  dei governi, le gelosie na-
zionalistiche. le attuali strut-
ture in realtà ben poco sovra-
nazionali.  attenzione, la 

Luigi Firpo 

storia incalza, il  mondo si or-
ganizza sempre più per grandi 
complessi continentali e la no-
stra vecchia  con que-
ste sue strutture antiquate, 
corre ricchi crescenti di dipen-
denza dai più forti.  ci sono 
segni precisi che questa dipen-
denza si sta accentuando.
Comunità europea spende per 
la ricerca scientifica più o me-
no quanto spendono gli Stati 
Uniti  o più ai quanto spende il 
Giappone, eppure la nostra^ 
spesa rende molto di .
un problema di dimensione, di 
concentrazione delle risorse, 
non certo un problema di qua-
lità, usto che  ? v'ala 
la culla delle scienze moderne. 
Un secondo segnale, ancora 

Altier o Spinell i 

più minaccioso- chi ha deciso 
l'installazione degli euromissi-
li 1 non certo gli europei che e-
rano i diretti interessati, ma 
gli Stati Uniti.  campo mili-
tare. di fatto.  è già 
una dipendenza del sistema 
imperiale USA». 

Che fare, allora? -Occorrono 
strumenti d'azione europea. 
democratici, della dimensic le 
giusta-- ecco la risposta di Spi-
nelli. 'Èuna battaglia difficile, 
mi proprio perche la situazio-
ne oggi è difficile proprio per-
che c'è una crisi dell'unità eu-
ropea così come essa è stata co-
struita negli anni passali, que-
sto è il  momento giusto per in-
gaggiare questa battaglia.

 europeo ha saputo 
indicare le strutture nuoie da 
costruire: te elezioni del 17giu-
gno devono dare la forza alla 
nuora assemblea europea di 
imporre ai parlamenti nazio-
nali l'approvazione del Tratta-
to di Unione  e questo 
risultato è possibile solo se ci 
sarà un'affermazione e poi. un 
forte impegno delle sinistre 

 "dimezzata". 
oppure  che unifichi 
il  x'ecchio Continente dall'ove-
st all'est? iVon è all'orizzonte, 
oggi — conclude Spinelli — u-
n unità più vasta
ormai il  nostro Continente è 
diviso in due. anche se fra le 
"due  si dovrà pur im-
parare a convivere.  eu-
ropea possibile riguarda solo 
una parte del nostro Conti 
nente e si può fere soltanto a 
partire dalle nazioni.  la ri-
forma, profonda, che si può in-
trodurre applicando il  nuovo 
Trattato, è quella di ridurre 
drasticamente i poteri di veto 
dei governi e dare più poteri al 

 europeo a cui rife-
rire, per un pieno controlio de-
mocratico. tutti gli altri  orga-
nismi comunitari  qui. reti-
li.-ticamente. concretamente. 
si può partire per "mescolare" 

 per rompere via i ia 
le logiche nazionali e di Stato. 
per imparare a pensare, a par-
lare, ad agire secondo logiche 
nuoie. sovranazionah-

Antoni o Monticell i 

 « >4 . lUJt-ìfM V 


